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/ «Scusateci, non lo faremo
mai più»: a distanza di pochi
giorniarrivailmeaculpadialcu-
ni giovani quinzanesi rei di aver
commesso,pocoprimadiNata-
le, danni al patrimonio pubbli-
co. Si sono autodenunciati, re-
candosi in municipio, i ragazzi-
ni che, lo scorso 19 dicembre,
hannomessoasoqquadroalcu-
ne aree di Quinzano. Gli autori
degli atti vandalici hanno quin-
dicoltol’invitodell’Amministra-
zione comunale che aveva pro-
messo provvedimenti discipli-
nari meno duri a fronte di
un’ammissione di colpevolez-
za.

Lo scambio. A ricevere i ragaz-
zi, in un incontro tenutosi in
municipio, c’erano il sindaco
Lorenzo Olivari, il suo vice Fe-
dericoBertuzzi el’assessoreal-
laSicurezzaAlessandraBrunel-
li. «Durante la riunione - spie-
ga il primo cittadino - abbia-
mospiegatoairagazzicomesi-
mili atti, non solo creino danni
materiali alla collettività, ma
rappresentino soprattutto
uno sfregio morale alla comu-
nitàd’appartenenza:gestivuo-
ti di qualsiasi logica e valore
che dovrebbero colmare quel
nulla con traboccante vergo-
gna di se stessi». I giovani, do-
po aver ammesso i reati e chie-
sto scusa, promettendo di non
compiere mai più gesti simili,
hannochiestodiriscattarsi im-

pegnandosi in attività sociali.
«Oltre a pagare di tasca pro-

priaildannoeconomicocausa-
to - continua Olivari -, saranno
impegnati in lavori di pubblica
utilità, affinché possano riscat-
tarsi moralmente, cosa ben più
importante dell'aspetto pecu-
niario.Laveravittoriaèchesiso-
no sentiti per primi in dovere di
farlo. In ultimo vorrei lanciare
unappelloaigiovaniquinzane-

si: trovare Quinzano sottoso-
pra,piuttostochescarabocchia-
to o in qualche altro modo rovi-
nato fa male e non per il danno
in sé, ma per la fiducia tradita e
la stima compromessa, quelle
che, in ogni giorno del nostro
mandato amministrativo, ripo-
niamo in voi con convinzione e
speranza. Divertitevi reponsa-
bilmente». Gli atti vandali sono
un problema generalizzato: ad
Alfianello, per esempio, in me-
no di un mese sono quattro i
raid messi a segno da ignoti e
che hanno danneggiato pesan-
temente il patrimonio pubbli-
co, colpendo anche la tomba di
famiglia del sindaco. //

ALESSANDRA PORTESANI

/ Botte da orbi, urla, coltelli.
Piazza Matteotti, affaccio di
Desenzano sul suo lago e sul
suo imbarcadero, in pochi se-
condi si trasforma in un ring. E
con tanto di pubblico. Sotto
gli occhi di diversi amanti del-

la notte, che sbucano dai loca-
li più frequentati della movida
desenzanese, tra le ipotetiche
cordedi una scazzottata impe-
riale,seledannodisanta ragio-
neuna decina di giovani. Man-
ca un pugno di minuti alle
due. E la violenza non è scon-
giurata nemmeno dal gelo che
a quell’ora ghermisce anche il
selciato della passeggiata più
«in»delpaese. Del freddoipro-

tagonisti - tutti tra i 18 ei 25 an-
ni - sembrano non aver la ben-
ché minima cura.

Tagli e fratture. Ad averne la
peggio - almeno stando al pri-
mobilancioufficiale- èunoso-
lo di loro. Quando arrivano in
piazza Matteotti i soccorritori
della Croce Rossa di Ciliver-
ghetrovanoun 23ennediorigi-
ninordafricane. Il ragazzo pre-
senta alcune ferite da taglio,
fortunatamente superficiali,
ad una gamba, oltre alla frattu-
ra del setto nasale. Il giovane
vieneraccoltodai sanitari, issa-
to a bordo dell’autoambulan-
za e portato in codice giallo al
vicino ospedale di Desenzano
dove i medici gli riducono la
frattura, medicano le ferite e
lo dimettono con una progno-

si di guarigione di sette giorni.
Se sia l’unico in condizioni

degne di un passaggio al pron-
to soccorso o se la sua sorte sia
stata condivisa da qualcun al-
tro - che ha preferito tenersi al-
la larga da strutture ospedalie-
re per evitare di essere ricono-
sciuto e finire in guai ancora
più grossi - è circostanza che i
carabinieri della Compagnia
di Desenzano stanno cercan-
do di appurare. I militari, arri-
vatisul postonell’immediatez-
za dei fatti in seguito alle nu-
merose segnalazioni della ris-
sa fatte al centralino del 112, si
sono messi subito all’opera.
Hanno innanzitutto raccolto
la testimonianza di chi, fuori
dai locali più frequentati della
capitaledelbassoGarda, haas-
sistitoimpotenteallazuffa. I te-

stimoni hanno parlato di una
decina di persone coinvolte,
tutte giovani, indicativamente
trai18 ei25 anni,e tutte,o qua-
si, viste nella zona ad alta den-
sità di pub e bar prima della
scintilla che ha incendiato la
notte.

Circa la loro identità a ieri
non c’eranoparticolari indica-
zioni. Se le hanno, le autorità
mantengonoilpiù strettoriser-
bo. Utile alla ricostruzione po-
tranno semmai essere i frame
registrati dalle videocamere di
sorveglianza installata in zo-
na, che gli inquirenti hanno
immediatamente provveduto
ad acquisire.

Motivi futili? Quanto alle ra-
gioni della rissa - ipotesi direa-
to sulla quale stanno lavoran-
do i carabinieri e la procura di
Brescia - al momento non si va
oltre i futili motivi. La vittima
avrebbe minimizzato, senza
fornire dettagli utili al ricono-
scimento dei suoi aggressori.
Gli inquirenti stanno comun-
que scavando nel suo passato
per capire se quanto gli è suc-
cesso nella scorsa notte non
sia piuttosto la conseguenza
diretta o indiretta di altro e
non così futile. //

«Denunce quadruplicate,
ma i bravi ragazzi ci sono»

Storie di pentimento:
«Sistemiamo tutto noi»

L’emergenza Tra violenza e recupero

Quando.
La rissa scoppia attorno all’1 e 30

della scorsa notte. L’allarme

scatta immediatamente.

Sul posto all’1 e 40 ci sono già i

carabinieri e i soccorritori

mandati dall’Areu.

Dove.
Pugni e coltelli sono saltati fuori

in piazzaMatteotti, nell’area

antistante i locali più frequentati

dellamovida desenzanese, sotto

gli occhi di diversi testimoni.

Chi.
Una decina i giovani coinvolti.

Nota l’identità solo dell’unico

ferito: un 23enne.

I giovani si sono autodenunciati:
risarciranno la comunità
e faranno lavori socialmente utili

/ Non baby gang organizzate,
ma gruppi di giovani animati
da un forte senso di apparte-
nenza e spinti da un crescente
disagio a commettere atti di
piccola criminalità e vandali-
smo.

Questo il quadro tracciato
dal questore di Brescia, Gio-
vanni Signer, circa tre mesi fa
in occasione di un’audizione
in seno alla commissione sul-

la sicurezza del Comune di
Brescia, cheera stataconvoca-
ta proprio per far fare il punto
della situazione sui numerosi
episodi di violenze, danneg-
giamentieschiamazzinelcen-
tro cittadino.

In quel contesto erano stati
presentati i dati relativi agli
episodi criminosi sul territo-
rio ed era emerso che le de-
nunce a carico di minori sono
quadruplicate in tre anni, trai-
nate soprattutto da quelle per
resistenza a pubblico ufficia-
le.

Il questore aveva infatti af-
fermato come «sul fronte dei
reati ci sia una flessione gene-
rale. I dati dicono che le chia-
matearrivate alle forze dell’or-
dinesono state10.560tra mag-

gio e settembre 2019, 9.836
nel medesimo periodo del
2020 e 11.023 nel 2021». In leg-
gera crescita i reati di lesione
sebbenesiano in calogliacces-
si ai pronto soccorso.

In crescita invece proprio le
denunce a danno dei minori,
che sono passate dalle 23 del
2019 alle 30 del 2020, fino alle
86 nel 2021 (da maggio a set-
tembre), «spesso per resisten-
za a pubblico ufficiale» aveva
rimarcato il questore Signer.

Uno scenario complicato
anche «dagli effetti del
lockdown, sebbene sia sba-
gliato tacciare tutti i giovani
come violenti o incivili. Nella
maggior parte dei casi si tratta
di bravi ragazzi e brave ragaz-
ze». //

Pierpaolo Prati

p.prati@giornaledibrescia.it

Dieci giovani scatenano
una rissa davanti al porto
Un 23enne in ospedale,
gli altri riescono a dileguarsi

Le indagini.Carabinieri in piazza Matteotti

Notte di fuoco a Desenzano
Coltelli in piazza Matteotti

Emergenza.Sono numerose le risse tra giovani e giovanissimi Ricoverato. Il 23enne ferito si trova all’ospedale di Desenzano

Q
uello dei lavori socialmente
utili è un approccio che nasce
dalla giustizia riparativa. In
inglese «restoraty justice». Una
giustizia che ristora rispetto ad

un reato che è sempre rottura di un patto
tra chi l’ha commesso e l’ambiente. «Reati
in cui, più delle persone, ad essere vittima
è la comunità. Per questo è necessario
costruire interventi che ricostituiscano il
legame tra il ragazzo e la sua comunità. Se
la pena comminata è diversa, rapporto e
patto restano logorati e il rischio di
ricadere è molto alto» afferma Massimo
Ruggeri, vicepresidente della cooperativa
«Il Calabrone». Quello dei lavori
socialmente utili, dunque, per Ruggeri «è
un percorso interessante su cui puntare
con forza in situazioni di sofferenza e
disagio: nella comunità locale esso si fa
vicinanza ed assunzione di
responsabilità». Risposta ad un’esplosione
di violenza tra i giovanissimi che richiede
una profonda riflessione. Si assiste a
reiterate condotte autolesivive, al margine
del patologico, e al crescere di attacchi

d’ansia che sono spia del grande
malessere presente tra i ragazzi. Per
Ruggeri si tratta di «un malessere che sta
cercando di uscire e trova risposte talvolta
disfunzionali: non si giustifica la violenza,
ma quello che è accaduto negli ultimi due
anni è stato devastante. Tutti fatichiamo a
comprendere e a rimettere a posto i pezzi.
I ragazzi molto di più, anche perché in
loro è cresciuta la rabbia di come sono
stati trattati dagli adulti. Scuole e luoghi
educativi chiusi, anche quando tutto era
aperto. Lasciati soli a rielaborare
un’esperienza più grande di loro, con la
morte di persone care, soprattutto nonni,
e la scoperta della fallibilità e dei limiti del
nostro corpo». Ragazzi isolati, chiusi in
casa quando per la loro età uscire significa
crescere e vivere esperienze fondamentali
nel percorso evolutivo. «Gli adulti si sono
simbolicamente dimenticati di loro -
conclude Ruggeri -. Anche quando era
possibile vaccinare dai 16 anni in su, si è
pensato prima agli insegnanti e a tutti gli
operatori della scuola. Gli studenti no,
quelli erano invisibili». Ribaltata.Una grande fioriera divelta e rovesciata a Quinzano

Lieto fine

/Purtroppo bravate eatti van-
dalici, nei paesi come in città,
sono all’ordine del giorno. Ep-
pure,in qualcheraromaesem-
plare caso, arrivano anche
pentimenti, scuse e l’offerta di
riparareidanni causati.Era ac-
caduto, ad esempio, a Rocca-
franca nel novembre 2020.
Nella sera di Halloween alcu-
niragazzi avevanopresodimi-
rapiazzaleGandhi, imbrattan-

do muri, panchine di marmo,
pavimentazione e colonne
delpiazzale limitrofoallescuo-
le elementari. Il sindaco Mar-
co Franzelli aveva condanna-
to il gesto, pubblicando le foto
sui social e sporgendo denun-
cia contro ignoti ai carabinie-
ri. Dopo l’appello lanciato dal
primo cittadino, alcuni ragaz-
zi del paese, tutti minorenni,
si erano fatti avanti e avevano
ammesso le loro colpe. Ma
non solo: si erano anche offer-
ti di ripulire sia dove avevano
sporcato il 31 ottobre sia dove
altri, in precedenza, avevano
lasciato il segno.

Caso analogo, nel gennaio
di tre anni fa, a Bassano, dove
il sindaco Gianpaolo Seniga
aveva lanciato un appello af-

finchési facesseavanti chiave-
va divelto i cartelli e imbratta-
to il suolo pubblico in via pa-
dre Scaglia. Detto fatto.

Alla sua porta, qualche gior-
no dopo, si erano presentati
spontaneamente nove adole-
scenti, tra i 15 e i 17 anni. Sono
tutti minorenni, la maggior
parte residente in paese. . Il
gruppo di giovani aveva am-
messo, senza se e senza ma, di
essere il responsabile degli at-
ti vandalici segnalati, su cui
erano concentrate anche le
azioni della Polizia locale e dei
Carabinieri della stazione di
Manerbio.Masoprattutto ave-
va avanzato una proposta:
«Sindaco, rimettiamo a posto
noi quanto abbiamo danneg-
giato». E così era stato. //

LA RIFLESSIONE

IN SINTESI

Massimo Ruggeri, vicepresidente «Il Calabrone», sui lavori socialmente utili

«VIOLENTI? NO, DIMENTICATI»
AnnaDellaMoretta

I vandali di Quinzano
dal sindaco per le scuse
«Non lo faremo più»

Gesti sconsiderati. I giovani vandali se la sono presa anche coi cestini

In videoconferenza
Martedì torna a riunirsi
il Cdq di Casazza.
Si riuniràmartedì 11 gennaio, alle

20.30, in videoconferenza, il Consiglio

del quartiere Casazza.

Tra i temi all’ordine del giorno l’analisi

dei rapporti con l'Amministrazione in

preparazione all'assembleadei

Presidenti e gli obiettivi dei gruppi di

lavoroper il 2022. Si parlerà inoltre

dell'avanzamentodelle proposte

sulla viabilità di viaMortirolo.

Le persone interessate a partecipare

dovranno richiedere il link scrivendo a

cdqcasazza@comune.brescia.it.

Il caso.Piazza Vittoria a Brescia

Il questore

ABassano. I cartelli divelti

I precedenti
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